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Re Udine, Giovedì 11 ottobre 1894 Conto corrente con la Posta 

Prezzo d’ Associazione 
tfr 

Udine e Stato: anno . ., , L. 20 
id. semestre , >» 11 
id. trimestre «> 6 
id, MOSS. . , ..> 2 Estro anzio, . 0.4, L. 82 id, semestre... . . >» 18 id. trimestre. . , / IN La associazioni non disdette si in- tendono rinnovate, 
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I manoscritti non si restituiscono. 
= lettere e pieghi non affraneati si 
epingono, 

ESCE TUTTI I GIORNI ECCETTO I FESTIVI 

L n sis de 

Il Kulturkampf in Ungheria | 

La prepotenza dei maviari 
passa ogni confine. Contro i 
il carcere, le confische, i sequestri dei gior- 
nali, l’esclusiono dal Parlamento è dalle amministrazioni, ed ogni genòre di perfidie, unicamente perchè i Rumeni domandavano d’ essere considerati cittadini come gli altri. 
Contro i cattolici alleanza infame di fram- 
massoni, di ebrei, di protestanti, di atei, 
sovversione delle leggi parlamentari e costi- 
tuzionali, sostituzione dell'odio e della s0- 
percheria d’una congrega di canaglia alle 
rivendicazioni legali fatte dall’ Episcopato, 
dal Clero, dai Magnati, dal popolo. 

E’ 1 esplicazione senza maschera del libe- 
ralismo, la cul essenza è tirannide, menzo- 
gna, egoismo, materialismo, satanismo. E 
in pari tempo una bestiale follia, perchè 
vediamo gli stessi grandi Imperi di Ger- 
mania e della Russia abbandonare la per- 
secuzione contro i, pur essendo 

in Ungheria 
poveri Rumeni 

i cattolici, 
questi una minoranza nello Stato, nel tem- 
po stesso che vediamo 1’ Inghilterra e gli 
Stati Uniti concedere piena libertà ed egna- 
glianza di diritti ai cattolici, benchè mino- 
ranza anche colà, e da questa semplice con- 
dotta di equità ne risultano .alle azioni 
pace, ordine prosperità. ; 

‘ Ma da quando in qua'.il liberalismo ebbe 
senno, ebbe amor di patria, sentimento di 
giustizia, intuito o desiderio del pubblico 
bene ? 

Nella Camera o Tavola dei Magnati, a 
Budapest, in questi giorni si discutono quat- 
tro progetti, caldéggiati dal governo in nome 
della Massoneria e della Giudaicheria, tutti 
diretti ad offendere, più o meno di fronte, 
la religione cattolica, per cui fu glorioso e 
potente il regno di Santo Stetano. Come si 
sa, prima delle vacanze parlamentari vi gi’ 
era approvata la proposta del matrimonio 
civile, per pochi voti, conseguitati ad una 
votazione contraria; e raggiunti colla. cor- 
ruzione, colle minaccie, coll’ inganno, rivo- 
luzìonariamente, incostituzionalmente. 

Ora accade il rovescio della medaglia. 
Venerdì si approvò in massima il progetto 
chiamato eufemisticamente della libertà di 
culto. La maggioranza era stata. ridicola, 
cioè d’un‘voto solo; le argomentazioni ad- 
dotte dal governo e da’ suoi tirapiedi erano 
miserabili sofilmi ed impudenti menzogne; 
il Cardinale Schlauck, il patriarca serbo 
Brankovitz i vescovi greco-orientali rumeni 

Metianu e Poper, i conti Ferdinando Lichy, 

Stefano Szapary, ed Enrico Szechenyi pn 
vano sfolgorato potentemente l' iniquità de 

PrOSeRO Governo non si vergoznava di 
amarsi vincitore. Ma venne la discus- proclamarsi vinci nai otdedo è 

sione per articoli, ed ecco che al governo 
caduto l’ asino allorchè si discuteva un ca- 

pitolo della dichiarazione di non apparte- 
nere ad alcuna confessione religiosa. Esso è 
stato respinto, e con ben altra maggioranza 

i e : 
6 associazioni si ricevono esclusivamente 

: di quella del venerdì, poichè si ebbero 122 
contrarii e 96 in favore: maggioranza voti 
26. Questo capitolo, 0 articolo, era il nucleo 
del progetto, e perciò il naufragio di esso 
segnò anche la morte dell’ intero disegno 

di legge, il quale nella votazione finale rag- 
giunse a stento una ventina di voti. 

E’ questo un capitombolo colossale, che 
dovrebbe segnare la scomparsa irrevocabile 
dell’odioso ministero. Weckerle. Ma certa 

gente, per cui non vi son altre leggi che la 

Prezzo per le inserzioni 
confirm 

Nel corpo del giornale per ogni 
riga o spazio di riga eent. 40 — În 
terza pagina sopra la firma (neoròle- 
gie, comunicati dichiarazioni, ringra- 
ziamenti) cent. 30. — Dopo la firma 
del. gerente cent. 20. — In quarta 
pagina .cent..10. { 

, {er gli avvisi ripetuti si fanno 
ribassi di prezzo, 

Le inserzioni di 8.a.e 4.a pagina 
per l’ Italia e per l'Estero si rieevono 
esclusivamente all’ Ufficio Annunzi 
del CITTADINO ITALIANO via della 
Posta 16, Udine. 

ufficio del giornale, in via della Posta 16, Udine 
ACI 

sfacciataggine, l’arbitrio, ed il livore, fa : 
orecchio sordo anche ai tuoni, anzi perfino 

lle potenti legnate che le piombano tra 

capo e collo. Perciò il Weckerle ha detto 

di voler ripresentare il progetto alla Ca- 
mera dei deputati, — dove, naturalmente, 
lo si riapproverà, perchè la maggioranza vi 
è dedita al governo, — indi alla Camera 
dei Magnati, come se questa debba scon- 
fessare sè stessa per. sottomettersi ad una 
genia di tirannelli. 

Sperasi, intanto, che questo smacco del 
governo sia preludio ad un altro, cioè alla 
reiezione del progetto che vuol agevolare in 
ogni più schifoso modo I apostasia dal cat- 
tolicismo al giudaismo, ponendo invece gra- 
vissime difficoltà al passare degli ebrei alla 
religione cattolica. Sarebbe una provvidenza, 
una fortuna, tanto più che gli ebrei ‘non 
possono davvero lagnarsi della legislazione 
già vigente. Infatti un membro della Camera 
dei deputati di Budapest. che gia da alcuni 
giorni pubblica intorno alle nuove leggi po- 
litico-ecclesiastiche magnifici articoli sul Va- 
terland, domanda in uno di questi: « Che 
cosa, possono gli ebrei desiderate che già 
non avessero ? » E risponde: « Nulla, giac- 
chè essi hanno tutto ‘ciò che hanno i eri- 
stiani, essendo fissato nella legge del 1867, 
art. 17, che gl’israeliti sieno equiparati ai 
cristiani in tutti i diritti. Dunque che cosa 
pretendono di più ancora gli gorei ?... Essi 
vogliono costringere lo Stato a'hegare nella 
legislazione la verità della superiorità mo- 
rale del Cristianesimo sul Giudaismo; esi- 
gono che lo Stato, addirittura neghi il Ori- 
Stianesimo. Gili ebrei, dopo essersi intrusi 
dappertutto, vogliono penetrare pur nella 
amiglia per estendere anche dn quest’ ulti- 
mo rifugio della fede la loro funesta atti- 
vità. » Auguriamoci, adunque, che questo 
desiderio non trovi adempimento. 

Che ne sarà degli altri progetti, uno sulla 
religione dei figli nati da matrimonii misti, 
ed uno sul togliere al Clero ‘i registri di 
stato d’ anime per passarli all’ amministra- 
zione laica, che se né servirebbe & séopi 
partigiani e irreligiosi? La loro approva- 
zione non ci farebbe meraviglia, perchè non 
sono d’una gravità così capitale come il 
progetto testè respinto. Però non è nemmeno 
Impossibile che anch’ essi facciano ‘fiasco. 

i Resta ora un altro punto da osservare. 
Che contegno terrà l’imperatore, da cui il 
governo sl aspetta la firma al progetto sul matrimonio civile, approvato nella Camera 
dei Magnati in quel’ modo che sappiamo ? 
Capirà egli che è tempo di ritirare il suo 
favore ad un governo incostituzionale, scel- 

® 

lerato; nemico del paese, sfruttatore e tradi- 
tore della stessa Corona? Rifiuterà la san- 
zione ad una legge combattuta dall’ episco- 
pato e dal clero anche scismatici, esecrata 
dal Papa, immorale, violenta ? Egli potrebbe 
redimere allora il suo prestigio, molto vul- 
nerato; e riconquistare ancora i titoli al 
nome di Sire Apostolico. Dio lo illumini! 

+ 
Si vuole un altro saggio dell’ onestà delle 

manovre cui ricorre il Weckerle? Il Dunan- 
tuli Hirlap afferma ch’ egli aveva offerto al 
principe Paolo Esterhazy il condono d'un 
milione e mezzo di franchi da lui dovuti, 

per multe, allo Stato, purchè avesse votato 
per la legge del matrimonio éivile. Due altri 
Magnati depongono d’aver avuto. profferte 

SEI, Oss. cati. 

I MAESTRI SULLA BRECCIA 

Fra le grandi solennità, con cui si pensa 
di festeggiare ‘il venticinquesimo anno da 

che fu praticata la breccia di. Porta Pia, 
vi è quella di un pellegrinaggio all antefatà 

breccia nel 1895 dei maestri, e forse anche 
elle maestre. ; 

S Quest dispensatori della scienza è della 
coltura in Italia si recano colà per inse- 

.gnare ai loro allievi e alle loro. allieve, 

come si fa a rompere i muri per entrare 
in casa d'altri? 
È ra sappiamo che cosa rispondere a tale 

domanda: a meno che gl’ insegnanti italiani 

non si uniscano attorno al buco; pel quale 

passò la libertà in Roma, affiné di ricor- 

dare digli scolari 6 alle ‘scolare, che, come 

i liberatori erano allora senza sale, così i 

liberali sone oggi senza pane. 

T'AVV. RICCI 

Finora l’annunciata destituzione dell'av- 
vocato Ricci, il sindaco di Rapallo sospeso 
dal prefetto di Genova, destituzione tanto 
insistentemente invocata dalla stampa libe- 
rale, non è un fatto compiuto ed è ormai 
opinione dei più che non avrà luogo. 

Il Governo forse a quest'ora già si duole 
che sia avvenuta la sospensione, perchè ad 
onta degli strepiti degl anticlericali troppo 
è evidente che l'operato del Ricci fu punto 
illegale, è d’altra parte deve sentirsi non 
poco seccato dalle imponenti manifestazioni i SIT 
di simpatia che continuamente e d'ogni. 
parte pervengono all’ egregio Sindaco. Lù 
destituzione poi se avvenisse, gli creerebbe 
imbarazzi sempre maggiori e lo esporrebbe 
al pericolo di subire scacchi poco per esso 
gradevoli, poichè certo il Consiglio Comu- 
nale e la cittadinanza: di Rapallo non si 
rassegneranno tanto facilmente a vedersi 
privati del bene amato Capo del Comune. 

Giacchè i liberali han fatto presto a pro- 
clamare che quella cittadinanza è furente 
contro ‘il sindaco clericale e ad attribuire 

® 

d’avere più d’una 

romea 

a quest’ ultimo sentimenti anti-italiani, ma 
i fatti dimostrano che tale doppia asser- 
zione è falsa. 

La maggior parte degli elettori ammini- 
strativi rapallesi ha già firmato telegrammi 
al Re per protestare contro la sospensione 
inflitta al Ricci, dichiarando che desiderano 
questi sia conservato nella carica; cui per 
ben tre volte fu chiamato dalla fiducia 
della cittadinanza. 

L’avv. Rieci poi, se da buon 
italiano mon può considerare 
diritti delle Chiesa compiuta 
tembre 1870 che, come dannosa 
appunto perchè buon. cattolico 
ama ardentemente l’Italia e la 
mente libera e grande. 

E' significante 1’ esito «ella sottoseri» 
zione per una medaglia d’oro da offrirsi 
all'avvocato Ricci, iniziata dall’Eco d’Italia: 
va a gonfie vele: i sottoserittori apparten- 
gono a tutte le classi sociali e a tutte le 
regioni d’Italia; ciò che dimostra quale 
soave, intima concordia congiunga i catto- 
lici italiani, foriera di. giorni migliori per 
la Chiesa e per la patria. 

cattolico ed 
l'offesa ai 
nel ,20. set- 
alla. patria, 
ed italiano 
vuole vera. 

Preoccupazioni politiche 

Mentre scemano le preoccupazioni già 
destate dalla situazione del Marocco prima e più recentemente dal pericolo dî contrasti 
tra la Francia e 1 Inghilterra & cagione 
della tendenza che sembra avere la prima 
di queste Potenze di annettersi l'isola di 
Miadagaseri o:almeno di estendersi larga= 
mente e intensamente la propria influenza; 
altro preoccupazioni sono sorte a riguardo 
di una situazione. scabrosa, che: potrebbe 
formarsi nell’ esttemo Oriente, se le conse 
guenze della guerra tra la China ced il Giaps 
pone fossero tali da ‘ingelosire. l'una»del- 
l’altra Potenze che hanno notevoli interessi 
in quelle contrade lontanissime, e segnata» 
mente l'Inghilterra; la Russia ed anche la 
Francia. 

Ma la preoccupazione più.srave che pesa 
adesso sull’ Europa. è cagionata dalle no- 
tizie molto cattive che si hanno intorno allo 
stato di salute dello Czar. 

La malattia da cui è colpito è gravissima, 
di sua natura e pare che l'abbia assilito con grande violenza, di maniera che, in generale, si teme-della sua morte assai più di quello che si speri la sua guarigione, 

Tutti sanno che lo Czar della Russia è Sovrano antocrate; per éiò le qualità per- sonali aell’uomo che stringe lo scettro di quel vastissimo impero hanno un efficacia maggiore che non in qualsiasi altra Monar- 
chia sulla direzione politica. 1nterna od e- stera dello Stato. Ora Alessandro ITT è Prin- cipe di animo assai mite, amante della pace ed abborrente dalla guerra; e, se e vero quanto fu ripetuto sui giornali è nei par- lamenti, a lui dere principalmente l'Europa 

volta, in questi ultimi 
alter merita soon 

APPENDICE 
iii 

FORZA DELLA DEBOLRZZA 
Erberto camminava con passo svelto, e 

pareva aver fretta di giungere ; il suo sem- 
biante si rischiarò veggendo il giovane dotto 
venirgli incontro e stendergli la mano. 
— La vostra presenza, caro Erberto, disse 

cordialmente Geraldo, mi prova che noi 
potremo studiare insieme a partire da oggi. 

— Ah! Ho sete d’imparare! sclamò vi 
vamente il giovane; voi troverete in me un 
cuore grato e docile, o signore... 
— Trattatemi da amico, o Erberto, disse 

il giovane interrompendolo; per voi, per 
voi solo, io. voglio essere Geraldo e nulla 
più. Lo volete voi? I vostri diciassette anni 
non si spaventano de’ miei ventisei ? 

Gili affettuosi ringraziamenti di Erberto 
mostrarono al giovane studioso quanto il suo 

nuovo amico fosse felice di potergli parlare 

famigliarmente; poscia entrarono nello stu- 
diolo di Geraldo e, mercé la finestra aper= 
ta, Nana potè, a suo piacimento, osservare 
i due studiosi, 

12 
uti mu 

Essa dilettossi assai di quello spettatolo. 
Con quanta intelligente amabilità spiegava 
Geraldo al suo compagno le difficoltà che 
impacciavano quest’ ultimo... con quale ar- 
dore e con quale costanza piena di som- 
messione Erberto si dava allo studio, soto 
la direzione del giovane maestro, 

Quanto doveva essere gradito l’ imparare! 

Per la prima volta in sua vita, Nana ram 

maricossi : della propria ignoranza. Ess: 

avrebbe desiderato poter intendere Geraldo, 

Se Erberto avesse potuto insegnarle qualche 

cosa... Che felicità sarebhe per la povera 

fanciulla! Egli sembrava sì buono ! Chi sa? 

Forse gliene verrebbe l’idea... Accompa- 

gnandolo, la fanciulletta si arrischierà forse 

a fargli indovinare un giorno (o) l’altro, 

quanto desidera dalla compiacenza di lui... 

Sonarono le sei, e la voce nasale della do- 

mestica che annunziava essere pronto il 
pranzo, fece trasalire i due amici. 

— Volete essere a parte del mio pasto 

da anacoreta? dissé amichevolmente il gio- 

vane ad Erberto. =} 

Ma questi ricusò con rammarico, aile- 

gando di non aver avvertito i parenti, i 
quali potevano essere inquieti... 

— Ebbene, allora sarà per domani, disse 

Geraldo affettuosamente. Arrivederci; co- 

noscete la scorciatoia? Volete che vi ac- 

compagni ? 

Erberto ricusò ringraziando, Allontanossi 
e riprese la via che menava al casino. Nana 

lo seguì fedelmeate, ma senza avvicinar- 

glisi... una timidità selvaggia le impediva 
di approssimarsi. 

A poco a poco, il passo di Erberto si 
rallentò, questi si passò la mano sulla stanca 
fronte. E’ una grave fatica far lavorare Ia 
mia povera testa, disse a mezza voce so- 
spirando. Ho quasi tanto male quanto ier- 
sera... Ove sei tu, mia gentile benefattricé, 
per sostenermi e ricondurmi. prontamente 
a casa... 

To.s 

Non vontinuò... in mezzo ad un fiorito 
respuglio, vedoa sorridere la graziosa fan- 
iulla, della quale evocava il ricordo. 

— Piccola fata graziosa, sclamò andando 
ala volta di lei, sii la benvenuta! T' invo- 
lati iersera senza permettere ch'io m' in- 
fomassi dove posso velerti. Voglio sapere 
il 'uo nome; d'altra parte, sono sicuro che 
è petico al paro di te. Oggi conosco il mio 
settiero, nondimeno, vorrei che tu mi fossi 

RSS RA TIA AIN AAA 

compagna. Lo vuoi essere ? Desidero par- 
larti di ben molte cosg! 

La docilità colla quale la piccola muta 
gli si mise al fianco, fece ad Erbérto una 
sorpresa mista di piacere, 

— Per darti esempio di fiducia, diss' egli 
rimettendosi in cammino, ti dirò ché mi 
chiamo Erberto; mia sorella ha nome Ed- 
mea... noi siamo qui. da pochi giorni; io 
fui molto malato, e mio padre pensa che 
qui mi ristabilirò, mercè l’aria della cAm- 

| pagna. Dio lo voglin! E’ così triste il sof 
| frirel La mia malattia fu cagionata dalla 
morte di colei che io amava tanto. Ah1 
mia povera madre! Se tu sapessi com’ era 

j buona! L'odo ancora che mi dice colla 
sua voce: «Sono contenta di te, mio Er- 
berto, possa tu divenire un uomo utile1» 
Oh. madre mia1!1 E per essa che io de- 
sidero tanto d’ imparare! E” per onorate la 
sua cara memoria, perocchè mi ricordo di 
mia madre con tenerezza così riconoscente... 
Abl mio Dio, povera piccina, come piangi! 
Tu m'atterrisci... Fermiamoci, siedi presso 
di me, su questa pietra; appoggiati alla 
mia spalla, o bambina; che cosa ti° può 
affliggere così? 

(continua), 

te di a 
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Gecaria e 
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tempi, evitato la guerra coi suoi orrori. Per 
ciò è convinzione generale che, ove pericoli 
di guerra si fossero rinnovati per lo avve- 
nire, Alessandro III avrebbe fatto quanto 
sarebbe stato in. lui per scongiurarli. Ora, se 
egli venisse a mancare, lo Szarevitck, che gli 
succederebbe sul trono, sarebbe egli così 
come il padre abborrente dalla. guerra ed 
inclinato alla .pace? L'età giovanile 6 di 
sua-natura focosa, facile all’impeto, pro- 
clive verso: quelle imprese «alle quali crede 
poter. raccogliere lodi e gloria. Ma, oltre a 

ciò; si «crede ‘che lo Czarevitek sia 
egli stesso, personalmente, di carattere 
meno mite o -meno - pacifico del Padre. 
Però la grave. malattia di Alessandro II 
preoccupa assai l Europa, la quale sa he- 
nissimo,. che. pur troppo non mancano nè 
sono pochi i pericoli. di conflitto, ‘ove i 
molti negozi politici pendenti non venissero 
trattati coi più grandi riguardi. 

I cattolici ‘poi hanno ‘ti motivo tutto 
particolare di‘dolersi della grave malattia 
di Alessandro III. ‘Egli, sulle istanze del 
Sommo Pontefice, aveva aperto bene gli 
occhi sulle prepotenze ‘commesse ‘contro i 
cattolici della Polonia russa, avera consen- 
tito ai. Vescovi cattolici 
nelle loro relazioni col. Vaticano, -e final- 
mente, corripondendo alla sapienza magna- 
nima ed alla equità di Leone XIII, aveva 
ristabilita la Legazione russa ‘presso la S. 
Sede. Certo, non manca ragione ‘di sperare 
che questi beni, omai conseguiti, sì manter= 
rebbero anche se Alessandro IIT venisse a 
mancare; ma, senza dubbio; sarebbe desi- 
derabile assai ‘che, almeno. per. qualche 
anno, ‘tnionvAvessero da ‘incontrare la incer- 
tezza: che trae seco la successione al trono; 
Specialmente in Russia. 

IL CATTOLICISMO IN AUSTRALIA 

IL’ Abate Lemire, deputato vin Francia ha 
scritto parecchi.articoli nel... Correspondant 
sulle presenti condizioni ‘del Cattolicismo in 
Australia, valendosi delle molte e interes- 
santi notizie .dategli in proposito dal +tra- 

qualche libertà . 

tello suo .P.; Achille Lemire,. che fu .per . 
molto, temvo: zelante e. indefesso., Missio ‘ 
nario.in quel.lontano: paese. 

Secondo questi dati,-la storia del. Catto- 
licismo în Australia: non conta. che cento 
anni, e può. essere ‘ divisa .in. tre epoche 
principali. 

La. prima è dalla-fondazione della colonia 
inglese alla’ costituzione della. gerarchia : 
ecclesiastica, ossia dal.1788 al 1835, il quale 
periodo: è dal dotto, scrittore. chiamato un 
-‘eriodo di difficoltà e di persecuzioni. 

La seconda, è dalla‘istituzione della ge- 
rarchia ecclesiastica alla riunione del Con- 
cilio nazionale di Sydney; che va ‘dal 1835 
al 1885, e questo è appellato un . periodo 
di organizzazione. 

La terza ‘che segna ‘un periodo di prospe- 
rità e di progresso; è l'opera precipua del 
Concilio di Sydney, il quale ha consolidato 
la situazione dei cattolici, dando alle loro 
chiese, alle loro parrocchie e alle loro; dio- 
cesi una forma regolare e definitiva. 

La Chiesa d'Australia conta oggi 800,000 
fedeli: ha ‘isetvemila Sacerdoti, due Vicari 
Apostolici, sedici Vescovi, sei. Arcivescovi, 
dei quali quello di Sydney, 1’ E.mo. Moran, 
è Cardinale ed è Delegato Apostolico. 

Per rispetto alla quistione operaia e so> 
ciale, l’ Episcopato australiano esercita una 
benevola influenza, e operai anche  prote- 
stanti ne ammirano la saggia condotta; e 
ne ricercano e’ ne seguono gli autorevoli 
ammastreamenti. 

A proposito delle relazioni che interce- 
dono fra il potere civile e il potere eccle- 
siastico in Australia, l' Abate Lemire rife- 
risce la legislazione in vigore relativamente 
Al matrimonio. 

Così si esprime: 

Nel discutere la = ast del matrimonio, 
il Parlamento di Vittoria si trova di fronte 
ad. una popolazione di ogni paese e di 
ogni religione. Le opinioni emesse si ridu- 
cevano alle due seguenti : 

1. Il matrimonio è un contratto, pura- ‘ 
mente civile ; 

2. Il matrimonio è un contratto pura- 
mente religioso, che può diventare un con- 
tratto civile. 

Per tenere calcolo della prima ‘opinione 
il Parlamento istituì un officiale civile chia- 
mato Ragistrar: ogui contratto stipulato 
alla sua presenza è considerato come con- 
tratto civile ed è ammesso nel foro civile 
come sufficiente, valido e legale. 

Il Parlamento d’ altra parte tenne conto 
‘dei reclami di quelli che insistevano sulla 
necessità del matrimonio religioso. Li lasciò 
liberi di scegliere il culto secondo il quale 
desideravano unirsi, e riconobbe in questo 
contratto compito davanti il ministro di 
questo culto, tutte le conseguenze del con- 
‘tratto civile. Il prete cattolico, o qualsiasi 
‘altro. ministro, ha dunque il diritto e il 
dovere di rilasciare un certificato compro- 
.vante che gli sposi hanno contratto un ma- 
trimonio religioso : questo certificato debi- 
tamente segnato è sufficiente per convalidare 

| tutti gli atti civili susseguenti, 

La sola formalità, imposta dal Parla- 
mento di Vittoria agli ufficiali religiosi del 
matrimonio (preti e pastori) è di notificare 
la loro nomina all’amministrazione civile. 
Inoltre debbono ogni tre mesi spedire al- | 
l’amministrazione civile 1’ elenco esatto dei 
matrimoni-che essi hanno celebrato, unita- 
mente ad una copia del contratto religioso. 

Questa clausola ha la sua ragione di es- 
sere, poichè il contratto religioso produce 
gli effetti del contratto civile. E” quindi 
naturale che lamministrazione abbia co- 
gnizione dei matrimoni religiosi e! li re- 
gistri. Ì 

Abbiamo voluto riferire per intero questi 
ragguagli, perchè si .vegga come in paesi 
protestanti e da Governi protestanti. si 
sappia e si voglia davvero! rispettare la li- 
bertà di ‘coscienza di quelli che si uniscono 
in. matrimonio. 

Vi. è in questo momento «in Europa, un 
Governo di un paese cattolico; che potrebbe 
imparare qualche cosa dalla. lontana Au- 
stralia, dove la legislazione: non è-fatta in 
servizio dei «giudei e dei framassoni, 

Il Crelium è il principe dei saponi antisetici, 

Milano — Il Papa ‘all’ « Osservatore Cat- | 
tolico» — Il papa essendo stato informato della 
costituzione d’una commissione milanese per il 
giubileo ‘sacerdotale e giornalistico del. sacerdote 
Albertario inviò per mezzo del cardinale Mocenni 
la benedizione apostolica, volendo così partecipare 
alla festa. 

11 S. Padre per mezzo di lettera L’E.,mo Card. 
Rampolia ha ‘fatto :covoscere ai compilatori’ del 
Numero unico edito a Mortara in omaggio del 
sacerdote Albertario, il sovrano suo gradimento. 

Messina -  Orridile vendetta — Nel vi: | 
cino villaggio di Santa. Lucia. ignoti‘ malfattori 

e-avendo.la domestica. Galletta. gridato, essi la 
uccisero a colpi ‘di pugnale, Indi bendarono gli 
occhi alla D’ Arrigo ed una parte fdei banditi la 
tenne in custodia, mentre gli altri fecero man 
bassa mella casa. Accorsi alcuni vicini, i ‘banditi 
fuggirono lasciando il bottino. 

* 
* 

A Spadafora, in regione San Martino, i fratelli 
Castellini pugnialarono salla pubblica via certo De 
Vita, ed infersero ‘due. pugnalate al’ volto alla 
moglie di lui che cercava di difenderlo. I)ua:ore 
prima il Da Vita aveva dato uno schiaffo, in rissa, 
al padre del Castellini. Questi ultimi sono lati- 
tanti. ; 
Verona — Un grave incendio Toglia. 

mo dall’ Arena di Verona di ier l’altro; | 
Questa mattina in un vasto fabbricato detto la 

Genovesa.in Scuderlando .che.dista circa sei chi. 
lometri da Tomba, di. proprietà del. reverendo 
Martinelli Don Giuseppe arciprete di San Luca, 
si sviluppava un fortissimo ‘incendio. 

I contadini dello stabile che stavano‘nei campi 
a lavorare videro tutto d'un tratto il'vivo ba- 
gliore delle fiamme uscire dal fienile. 

Abbaudonarono il'lavoro e corsero a lavorare 
per lo spegnimento. 

Subito tutti i terrazzani dei dintorni turono sul 
luogo del disastro e si posero ali” opera per estin- 
guere. l’ elemento divoratore. 

Intanto qualcuno fu mandato al Manicomio di 
San Giacomo per far. telefonare ai nostri pom- 
Pieri. Lit, Ì È 

La. notizia. giunse alle ore 9 ed il sergente 

* 

* Maestri diedi ordine che ne partisse subito una 
squadra col caporale Burato, un carro di campa- 
gna, carro attrezzi, pompe e botti. 

Un pompiere partì primo in bicicletta per por- 
tare la notizia al Municipio dove trovò l'ispettore 
dei vigili, l ingegnere capo municipale e due as- 

“sessori, i quali presa una vettura ‘sì recarono sul 
luogo col capo dei vigili. Geinignani e quattro 
guardie. ; 

I pompieri giunti alla Genovesa tentarono di 
isolare la casa d’ abitazione dal fienile è dalle 
stalle che ardevano. 

Intanto il fuoco divorava tutto il fieno e la 
stalia dalla quale si fece a tempo di far uscire 
gli animali. 

Per 1’ assoluta mancanza d’.acqua non valevano 
gli sforzi dei pompieri per spegnere il fuoco, così 
tutto andò perduto. 

Il danno per il fieno bruciato ascende a circa 
lire 4000 per i fabbricati, a circa lire 4000 per 
gli attrezzi a lire 300 per un letto e oggetti di 
vestiario distrutti. 
e ATI DAI, — 

LS TREO 

Francia — L'assalto ad un castello — 
L’ altra notte il castello di Saint Pierre, situato 
nelle circostanze della città di Hyeres nel dipar- 
timento del Varo (Francia) venne. attaccato da 
una banda di malfattori, che si vuole fossero tutti 
italiani (!) 

Ii castello in inverno viene affldato - ad alcuni 
forestieri che, lo abbandunano: durante la buona 
stagione, 

li personale del castello, si organizzò, resistette 
per quasi un'era all'attacco e riuscì. a mettere 
in fuga i banditi, i quali sono ora inseguiti dalla 
gendarmeria e dalla polizia. 

Vennero fatti già alcuni arresti. 

"QURRISPONDENZA DELA PROVINCIA 
Solennità cattoliche 

Moggio udinese, 8 ottobre 1894, 

Oh! quanto riescono belle, care, maestrse 
e consolanti le’ solennità della S. Chisa 

norma dei Sacri Ritiin un tempio artisti- 
camente ornato alla maggior gloria di Dio 
con pie e generose offerte dei cristiani fe- 
deli. Tale può dirsi che fu nella passata 
domenica la festa del SS. Rosariv nella 
Chiesa Abbaziale di Moggio Udinese. 

Ad un semplice appello fatto circa un 
mese addietro da Mons. Abbate Parroco 
per decorare ed abbellire la nostra chiesa 
abbaziale corrisposero a gara i fedeli di 
Moggio superiore in guisa che colle loro 
oblazioni si'potè comprar tanta stoffa ad 
uso damasco da coprire interamente i 24 
pilastri grandi delle pareti, e gli otto  pic- 
coli presso gli altari laterali. Quei. drappi 

: rossi a bei fiorami colle loro buonegrazie 
lavorate ad intaglio in legno di noce, poi 
colorate ed in parte . dorate, rinnovarono 
direi quasi l’aspetto della già bella chiesa, 
che pareva sposa novella, con gran piacere 
del clero e del popolo, che ben impiegato 
vedeano il frutto delle loro offerte. (E ciò 
sia caparra di altre maggiori decorazioni 
da farsi, cioè tappeti ai gradini dell’altar 
maggiore e della cattedra abbaziale, da- 
maschi ai banchi nel coro, ‘grandiosi dipinti 
al soffitto ed alle pareti ecc.ecc.) In seguito 
a tali apparati celebrossi con gaudio la 
festività di Maria. Ì 

Fu grande frequenza ai SS. Sacramenti 
ed a tutte le sacre funzioni. La Messa. fu 
cantata in Gregoriano (in festis solemnibus, 
Mod. XI) sul nuovo Graduale ‘del. Pustet 
con accompagnamento d'organo di Hahert 
ed Hanisch' nel solo Intro:to. Il Graduale 
invece coll’AWeluia, VOffertorio ed il Com- 
munio furono a voci scoperte. Dopo l'Offer= 
torio piacque molto il canto soave e mae- 
stoso della ‘Salve Rega (Mod. XI) accom- 

| pagnata leggiermente con indiscutibile mae- 

Î 

Cattolica, specialmente se dirette giusta la | 

4 7 

stria dall’egregio maestro Franz. 
Anche i Vesperi si cantarono solenne- 

mente in Gregoriano sullo Psalterium Ve- 
È tori | spertinum edito per cura di mons, Habert, 

penetrarono nella casa della signora D'Arrigo, | D P e tutto fu à voci scoperte, eccetto la ripe- 
tizione della Salve Regina del mattino. Dopo 
i Vesperi nella recita del Rosario ad ogni 
decade dell’Angelica salutazione fu cantato | 
il relativo mistero glorioso giusta il lode- 
volissimo costume ed il canto dei Benedet- 
tini di Solesmes, e fu questa una bellissima 
novità che piacque molto a tutto il popolo, 
e servì molto bene a richiamarne l'atten- 
zione tra la monotonia della recita delle 
preci. Finito il Rosario avviossi la proces- 
sione solenne con un canto antico e solenne, 
ma popolare delle Litanie Lauretane. La 
statua ballissima della Vergine (antico la- 
voro in legno dorato del gemonese Girolamo 
Comucio — 1645) entro un arca grandiosa 

era portatagda 8 giovanette bianco vestite, 

coronate il capo di rose, seguite dalle Figlie 
di Maria col loro vessillo, le quali ad ogni 
invocazione delle Litanie, ripetevano;: Regi- 
na SS. Rosarii, ora pro' nobis, con canto 
particolare ben rispondente al primo. In 
somma n ito sì per gli addobbi della 
Chiesa, sì pet concorso del popolo fedele, 
sì per la buona esecuzione del canto litur- 
gico, e specialmente pel numero non ordi- 
nario di sacri ministri (sei sacerdoti e nove 
chierici) la sacra funzione riuscì solenne 
oltre l’ usato, anche perchè diretta da abi: 
lissimo ceremoniere, 

Accenneremo ancora come martedì della 
ventura settimana si uniranno assieme tutti 
i sacerdoti e chierici mosacesi sì presenti 
che lontani, per celebrare solennemente col 
clero della :Parrocchia almeno una volta in 
vita uno corde et ore la festa. del Titolare 
e Patrono della Parrocchia S. Gallo Abbate, 
ed in tal occasione vedersi, conoscersi, sa- 
lutarsi 8 confortarsi di presenza, ringraziare 
il Signore dei benefici ricevuti ed implorare 
nuove grazie. E tutti (in N. di 23) saranno 
ospiti accetti nella Canonica Abbaziale. An- 
che questa ben pensata unione’ fraterna 
riuscirà, lo speriamo, a gloria di Dio, ad 
onor di S. Gallo, e specialmente a edifica- 
zionì dei fedeli che, non dubitiamo, nume- 

rosi interverranno. Ma su ciò ci torneremo, 
con miglior agio. Oh quam bonum et quam 
iucandum habitare fratres in unum. 

0. A. M. D. G. 

Trivignano, 8 ottobre 1894. 

« Trivignano, fra le pagine più belle del- 
l'umile tua storia, scrivi la data di questo 
giorno : 7 Ottobre. 1894 »; così. cominciava 
” esordio del panegirico di ieri, il rev.mo 
oratore Don Giacomo Gravigi. E ben a ra- 
gione potea invitare gli abitanti della Par- 
rocchia di Trivignano a scrivere a lettere 
d’oro questa data, perchè essa ricordava 
un grande trionfo della loro fede e pietà. 

Per assecondare i desiderii dal S. Padre 
espressi nell’ Eneiclica del SS. Rosario l'anno 
scorso, il - Rev.mo Parroco Don Giovanni 
Valerio pensò ristabilire in questa Parroc- 
chia la Contraternita del S. Rosario, anti- 
camente esistente, e già da molto tempo 
scomparsa. 

Ed affinchè con. più abbondante frutto 
potesse ciò avverarsi, curò che un triduo a 
modo di S. Missione, predicato, colla va- 
lentia che gli è propria, dal sullodato E.mo 
Gravigi, disponesse santamente questi par- 
foechiani all'ingresso nella ricostituita Con- 
fraternita. 

Accorse numerosissimo popolo alle fun- 

zioni mattutine e serali, non ostante i lavor 
della vendemmia, che ormai s’ imponevano: 
ma ciò, che non val parola a encomiare 
degnamente, fu la frequenza affatto straor- 
dinaria al SS. Sacramenti il giorno della 
festa. Starò ai disotto del vero, affermando 
che oltre mila comunioni furono distribuite 
nelle Chiese della. Parrocchia, ed è a spe- 
rarsi che quelle anime, così ben preparate, 
abbiano tutte fatta a Gesù un’accoglienza 
meno indegna del Dio della santità. 

Alla Messa solenne fu eseguita una bella 
Messa di autore tedesco, se mal non.m'ap- 
pongo, che piacque per la grandiosità delle 
frasi e la ‘novità dello stile. La sera poi, in 
luogo dei Vespri, ebbe luogo l’ erezione della 
Confraternita, alla quale già aveano dato 
il nome oltre seicento: inscritti, compiuta 
per delegazione di Mons. Vicario Generale, 
dallo stesso D. G, Gravigi, il quale subito 
dopo ascese il pergamo per tessere un bel 
Panegirico, in cui, mostrata l’ eccellenza 
intrinseca del S, Rosario e le vittorie per 
esso riportate dalla Chiesa contro i turchi 
e.gli eretici dei tempi passati, trasse fon- 
damento certo a sperare nuovi trionfi nei 
tempi futuri contro altri nemici peggiori 
dei turchi stessi. 

Chiuse la indimenticabile festa la Proces- 
sione, solenne più dell’ usato, coll’ immagine 
della SS. Vergine portata per le contrade 
del paese, e salutata dai lieti concerti delle 
campane, da frequenti spari, e più ancora 
dalle calde preghiere di tanti suoi figli, che 
le. facean. divoto .e-ordinato corteggio. La 
memoria i sì bel giorno durerà incancel= 
labile nei nostri cuori. Faccia la. Vergine 
del Rosario che duri immutabile anche la 
nostra fermezza nei santi propositi. 

Bollettino. Meteorologico 
--. DIL GIORNO 11 OTTOBRE 1894 — 

tello, Alt sul. mare m, 180 
sul suolo 

steriso. Vario 
o Calma | 

me stazion. 

s} Minima 11. 

Acqua: caduta m. —. 
i tonomeni.; 

Bollettino astronomico 
Sole DI 

Leva are Europa Centr. 6.9 
Paasa al meridiano + 11 53,31 
Tràmonta 51715 

Fenomeni: 

Luna 

Leva ore 16,8 
TPramonta 2.14 
Età girrniî' 13 

Regio exequatur 
L'ultimo bollettino ufficiale dei culti con- 

tiene il regio exequatur alla Bolla Ponti 
ficia che nomina Canonico Decano del 
Capitolo Metropolitano di Udine I'Ill.mo e 
R.mo Mons. Can. Leonardo Zucco. 

Concorso giornalistico nazionale 
In occasione della Esposizione internazio- 

nale di igiene, ecc. in Roma col 1 dicembre 
prossimo sarà inaugurata una Mostra Gior- 
nalistica Nazionale nei locali stessi della 
Esposizione. 

Un giurì speciale decreterà alle migliori 
pubblicazioni dei premi che consisteranno 
in diplomi, medaglie d’oro, argento e 
bronzo. 

La detta Esposizione internazionale poi 
si aprirà irrevocabilmente il 18 inovembre 
prossimo. avvertendo che le domande .-di 
ammissione dovranno essere inviate non 
più tardi del 31 ottobre al Commissariato 
Generale, Borgo Stella, 11, Firenze. 

In Tribunale 

leri si trattò la causa contro i signori 
Francesco Campaner scultore e Giuseppe 
Ernesto Seitz tipografo, consigliere comu- 
nale, quale rappresentante della Tipografia 
Cooperativa. 

Il Tribunale era presieduto dal cav. Gio- 
vanni De Caroli, Presidente. — Giudici: 
dottori Domenico Fiorasi e Giuseppe De 
Sabbata. i 

Pubblico Ministero: dott. Brisotti. 
Difensori avvocati: Umberto Caratti, Giu- 

seppe Girardini, Giovanni Levi. 
Il due settembre, tenendosi jin Udine il 

Festival in pro’ dell'infanzia, venne in mente 
al signor Campaner presidente del Circolo 
per gli Studi Sociali, di pubblicare un 
numero unico. appunto in vantaggio dello 
scopo medesimo, intitolandolo: Per ? In- 
fanzia. 4 

Senonchè, presentatesi, prima della pub- 
blicazione materiale del foglio, tre copie al 
rocuratore del Re per averne un parere 

preventivo sulla sequestrabilità o meno dello 
tampato; se n’ebbe risposta che probabi- 

Sissimamente lo stampato medesimo sarebbe 
Istato sequestrato. 

Allora, Ja stampa del foglio — del quale 
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MATTA sa 2 

—— IL CITTADINO ITALTANO 

si erano tirate solo una diecina di covie — 
non ebbe più luogo. 

Ciò avveniva nel sabato, 1 settembre, 
Il domani, 2 settembre, un’ ordinanza 

della R. Procura stabiliva il sequestro 
materiale dello stampato, e la P. S., re- catasi nei locali della Tipografia Coopera- 
tiva, assisteva alla scomposizione delle quat- tro pagine di cui il foglio era composto. 

Il sequestro ebbe la sua coda nel pro- 
cesso di ieri e coll’assoluzione dei due im- 
putati. 

Tramvia Udine -S. Daniele 
Col giorno 15 e. m. andrà in vigore l’ o- 

rario invernale del Tramvia Udine- S. Da- 
niele. 

Per ubbriachezza 
Dagli. agenti di P. S. venne dichiarato in 

contravvenzione certo Vincenzo Tonelli di 
anni 51, da Castelnuovo del Friuli, mura- 
tore, perchè colto in istato di manifesta ub- 
briachezza. 

Cassa di risparmio di Udine 
Avviso 

Il nuovo statuto della Cassa di risparmio 
di Udine in data 11 settembre 1892, en- 
trato in vigore il 1 gennaio 1893, prescrive 
che i vecchi libretti debbano essere sosti- 
tuiti da nuovi. 

S' invitano perciò tutti coloro che si tro- 
vassero in possesso di. libretti di vecchia 
serie, emessi anteriormente al 1 gennaio 
1893, a presentarli prontamente a quest’ uf- 
ficio, per il cambio prescritto. 

Il Presidente 
MANTICA 

Programma 

dei pezzi di musica che la Banda Cittadina 
eseguirà oggi 11 Ottobre alle ore 7 pom. 
sotto la Loggia Municipale : 
1. Marcia. È N. N. 
9. finale I « Mignon » Thomas 
3. Sinfonia. « Lai. forza del. De- p 

sino » Verdi 
4. Valtzer « Germania » Czibulka 
5, Fantasia « Edgar » Puccini 
6. Polka Fahrbach 

Centenaria 

Scrive la Gazzetta di Tormo: 

« Domenica scorsa. sulla montagra di 
Cumiana sì festeggiava una vecchietta che, 
nientemeno, è nata, presso a poco all’epoca 
del ferrore : la bagatella di cento anni fa. 
Sobria, forte e feconda, questa piccola dla- 
voratrice della terra, nella sua buona sem» 
plicità patriarcale, ha attraversato il secolo 
ignorandone i sommovimenti, Pai le 
tempeste, lavorando e procreando, e non 

cibando che castagne e patate. 
Oggi la vecchina — certa Franco — conta 

quarantadue tra figli e nipoti. Il suo ulti- 
mogenito è, addirittura, un ragazzo: ha 
appena 71 anni! Lo stesso sindaco di Cu- 
miana, cavaliere Matteoda, volle offrire il 

braccio alla Franco, la. quale è ancora 

così bene. in, gambe che potè recarsi in 
altra borgata, percorrendo a piedi circa 

Nas chilometri di strada scoscesa e tortuosa. 

I caricaturisti giapponesi 

ia i giornali giapponesi Rare fascio di giornall giapponesi 
L Pampa IT contiene alcuni numeri 
iun Reti atolgi si 

Sol Ji Ji Shmpò, illustrato con ‘curiose 

PRRSENITO resenta due. Cinesi divoranti 
ate a Ne hanno la bocca piena, e 

SABA Ova 
non sembrano ancora 8424. | Los 

L ismondi questa illustrazione sta 
umor ds RL 

nell’ indentica pronunzia È pendii iverki “che significano IN glappo! va 
diversi, che 816 un colpo di bastone, "CO e vorare» e « ricevere , Da 
dî sciabola o.di-fucile. » Queste due parole 
si pronunziano: A. 

Un’ altra caricatura l: to un ufficiale. Le 
di soldati cinesi ceti che marciano 
code di questi fantaGelt a. forma 
EMesrsona, sono agata Mera n 
di questo plotone una. Cei. , . 
ditta di « Ecco il m VIE 
ottenere coesione La > 
trattenere i fuggiaschi. 

n 140 franchi il ek. 
Ra » i non c'è che dire, un 

appresenta una fila 

La cenere di sigaro 
OC’ è da realizzare, ; ‘zioni. 

bel guadagno a queste Lia A il signor 
Vi gi è infatti quasi oe PERO Re 

Hans Weber di Stettino, © gio cain 

per tanti anni, con ae un rimedio se- 9 n 
cl carissimo p 
apart,  jdropisia. greto per l'idrop 

i i Berlino ha ora ana- 

Ti prote Hole a ed ha con- 
lizzato la BOO o che cenere di si- 
Statato essere 
garo. È lice specifico 7 ‘icante del semp Sp ; 

ta ‘qualche risultato di poter 
n RL una continuità di clienti. 

Semplicemente 
azione di RS x i 0 pian a e dì bere dell'infus;ione di gi- 

na Sao elementari per quel male. 

Îl consiglio costava ad ogni modo un 

‘poco caro] 

{ 

aggiungendo come rac- | 

mangiare prezzemolo in | 

i triarchi orientali Mons. 
| Beni e alcubi 

Pensiero morale 

« Le cose belle s'insegnano con modi 
semplici ed ingenui, e con esempi di hello. » 

asreraeamem esa PR 

AANTIIY AGRO DIARIO S 

‘ Venerdi 12 ottobre — s. Fedele v. 

BIBLIOGRAFIA 

to trovansi in 
zioni relative a vendita le. seg 

questo celebre ve 

Lv‘urdes agosto 1893: 

relazione pubblicata dal padre B. T. Balle- 
rivi d. Cd. G.; pas. 78 L. 0,25 

Istoria di N. S. di Lourdes di E. Lasserre; 
pag. 446 L. 1,80. 

Lourdes storia m 

del 

el D.r Boissarie, 
pag. 470 1. 3. MEL 

Mons. Geremia Bonomelli Misteri Cri- | 
stinni, pag. 350 L. 1.80. dii 

Rivolgiamo calda preghiera ai si- 

gnori Associati i quali non sono in 
regola coll’Amministrazione del gior- 
nale, di volere pareggiare quanto 
prima le loro partite. 

L'“exequatur,, al Patriarca di Venszia 
Nelle ultime del Cittadino di ieri demmo 

la notizia della concessione ufficiale del- 
l’exeguatur al Patriarca di Venezia. 

Teri sera dall’ egregio amico nostro Bo- 
netti ricevemmo il seguente dispaccio tele- 
grafico da Roma che confermava la fausta 
notizia da noi già riferita. 

« Roma, 10 ott. ore 18 min. 2), 
«Il Bollettino ufticiale dei Culti registra 

« stassera la concessione dell’erequatur alla 
« Bolla pontificia per la elezione canonica 
«del Cardinal. Sarto al Patriarcato di 
« Venezia.» 

sta 

I fogli liberali del mattino recano: 
Il Bollettino ufficiale del Ministero di 

Grazia e Giustizia oggi pubblica: 
«Con regio decreto 30 settembre 94 è 

Stato concesso il regio exequatur alla bolla pontificia con la quale il cardinale Giuseppe Sarto è nominato alla .sede patriarcale di 
Venezia di regio patronato, ed è stato isti» 
tuito canonicamente nella sede stess 

Lu salute del Papa 
Il Santo Padre Leone XIII continua a 

godere una salute eccellente, e la stagione 
mite attuale contribuisce assai a dare a Sua Santità buon umore e vigore. 

Ha passato assai bene l'estate, senza di- 
sturbi, conservando le sue abitudini di 
operosità alternata da brevi riposi, ed. è entrato nella stagione nuova in buonissimo 
stato. 

Ogni giorno, Sua Santità fa la sua 
seggiata in giardino, interessandosi a certe 

a.» 

pas- | 
coltivazioni speciali da lui raccomandate , 
con cura, fermandosi 
letti conversando amabilmente coi famigliari 
che lo arcompagnano nella passeggiata. Poi 
Sua Santità ritorna al suo studio e di buona 
lena attende al lavoro, e dà udienza. 

E’ veramente provvidenziale, non solo la 
conservazione del venerato Vegliardo, ma 
la freschezza di mente e di forze che lo 
assiste. 

La chiesa a Lepanto 
_Si annunzia un gran pellegrinaggio che 

si recherà a Betlemme per Natale. Il viag- 
gio sarà fatto su d’un vapore che appar- 
tiene ai religiosi dell'Assunzione proprietari 
anche della Croix. Si farà sosta a Lepanto 
per mettervi la prima pietra della chiesa 
del Rosario. E 

Por \’unione delle due Chiese 

E’ atteso sabato da Costantinopoli Mons. 
Azarian il quale avrà gi altri due pa- 

oussouf e Mons. 
cardinali varie eonferenze 

relative al mezzi più atti ad ottenere l’u- 
nione delle due Chiese. Le conferenze sa- 
ranno presiedute dal papa. 

Libertà! 

Il telegramma di omaggio diretto, dome- 
nica, dalla Società Cattolica Ven, Sulprizio 
di Roma al Papa, è stato sequestrato. 

Castelar in Vaticano 
Il grande oratore spagnolo Emilio Ca- 

stelar si recò ieri in Vaticano, trattenendosi 

al canto degli uccel- 

PE 
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quarantacinque minuti in colloquio col S. 
Padre e dieci col Cardinale Rampolla. 

Banca commerciale italiana 

Teri a Milano si è costituita la Banca 
Commerciale Italiana con capitale di venti 
milioni di lire, che potrà essere portato a 
50. Fu eletto presidente il senatore Sanse- 
verino Vimercati, vicepresidenti Leopoldo 
Schwback, capo della Casa Bleichroder di 
Berlino, Schuster Burcardt, presidente della 
Basler Bankverein di Basilea, e Blumpascià, 
direttore dello stabilimento austriaco di cre- 
dito di Vienna, Furono eletti vari consiglieri 
stranieri, riservandosi la nomina dei mem- 

bri italiani al Consiglio di amministrazione, 
| nella prima prossima assemblea Fu pre- 

scritto il versamento di sei milioni di lire, 
esegaito ieri alla Cassa della Banca d Italia; 
si eseguiranno. prossimamente altri. versa- 

menti. Direttori nominati: per la sede di 
! Roma: Jdel, per quella di Milano: Weil. 

| Le operazioni della Banca principieranno 

nel prossimo novembre. 

La duplice Alleanza 

Come era da aspettarsi la notizia, com- 

mentata da tutti i giornali, del mostruoso 

accordo Cavallotti-Zanardelli forma argo- 

mento di tutti i discorsi nei circoli politici. 

In generale si presta poca fede alla  se- 

i ella. cosa. i 

ENO le trattative che per opera dei 

crispiniani erano corse per un accordo fra 

il deputato di Corteolona ed il Presidente 

del Consiglio: dicevansi anzi già a buon 

orto e ultimamente rotte per l’impazienza | 

di Cavallotti che voleva una immediata | 

crisi ministeriale per farsi un posto subito. 

Sono note del pari le trattative d'accordo 

tra lo Zanardelli ed il Giolitti che conti- i 
nuarono per lungo tempo e lasciavano 
credere ad un perfetto sistema di concor- : 

i osizione; anche queste furono rotte 

datel impazienza di Zanardelli che Po 

deva dal Giolitti la, completa afisaiona Le 

gruppo piemontese ancor fedele a Giolitti. 

L'unione Cavallotti-Zanardelli non è altro 

che il dispetto dei falliti reciproci accordi, 

Ma fin d’ora segnalasi ‘un vivacissimo 

movimento contro quest’ibrida alleanza du- 

plice che si vorrebbe far triplice coll’ ade- 

sione anche dell’ aneor cp eralee Rudini. 

nto per stassera è indetta una riu- 

Sardi Bissidenti Zunnardelliani che Deo: 

testano per. quest’ alleanza col rt De) 

capo dell’ FEsirema Sin'stra, ed un altra 

anche del sinistri che negano al Crispi gli , 

impegni che intende assumere a nome del- 
strema Sinistra. 

I Registri dello Stato Civile in Ungheria 

Da Budapest, 10: 
Camera dei Magnati. Fu intrapr "0 

discussione del progetto dei registri dello 

Stato Civile. Ferdinando Zichy e Stefano 

Szapary parlano contro, Paolo ,FROBIAGI 

in favore. Il ministro. Hyeronymis difende 

il progetto. La discussione generale è poi 

chiusa e si approva in. massima con 102 
voti contro 96 il progetto. ì 

Indi si passa alla discussione degli arti- 
coli, che sono approvati. 

Il progetto è approvato in terza lettura 
fra gli applausi della Sinistra. 

Esplosioni e catastrofi 

I giornali di Parigi pubblicano telegram- 
mi dal Belgio e dall'America, recanti la 

notizia di gravi esplosioni. 
A Louvierè, nel Belgio, durante la seorsa 

notte, vennero fatte scoppiare diverse car- 
tucce di dinamite nel portico della casa 
abitata dal capo minat re Baudelet. È 

I danni materiali sono considerevoli, ma 
fortunatamente, non si hanno a deplorare 

vittime umane. | 

Gli autori dell'attentato sono ignoti. 
Da New York telegrafano che a 

Trowod (Michigan) scoppiarono casualmente 
alcune cartucce di dinamite che un operaio 
teneva presso di sè. 

La casa abitata dall’ operaio fu letteral- 

mente distrutta e sotto le macerie rimasero 
travolte otto persone, delle quali cinque 

Fu intrapresa la 

furono estratte cadaveri e tre ferite gra- .» 

vemente. 

La malattia dello Czar 

Da Varsavia 10: 

La visita. dello Czar a Aitedor, ove passò 
quattro ore, prova l’esagerazione delle voci 
allarmanti sulla salute dell'imperatore, di 
cui si ricevono ora notizie più favorevoli. 

La vittoria chinese?! 

Da Chemulpo 10: Quattordici trasporti , 
giapponesi si trovano nel porto dal 27 ago- 
sto, 8500 giapponesi sbarcarono; 4000 uo- 
mini rinforzano la guarnigione di Seoul. 
Temesì che le tribù ribelli si sollevino nuo- 
vamente. 

Da Tientsin 10: L'Imperatore ricevette 
il ministro inglese. 

Da Shanghai 10: I disordini di Yeko fu- 
rono esagerati, Trattasi di semplici rivolte 
di contadini. 

Da Londra 10: La Legazione chinese ri- 
cevette un dispaccio, dicente che Pekino è 

tranquilla. La popolazione è calma, Nessuna 
animosità contro gli stranieri. 

eta 
Grey, segretario perlamentare degli affari 

esteri, parlando ieri a Wooler (Northum- 
berland) a proposito della guerra chino- 
giapponese, affermò la volontà del Governo 
britannico di mantenere l'accordo nella 
azione delle potenze. 

Da Shanghai 10: Si annunziano scara- 
muccie fra avanguardie chinesi e giapponesi al nord del fiume Ya-lu. I giapponesi fu- rono respinti e ripassarono la frontiera, Secondo voci che meritano conferma, qua- 
rantamila giapponesi sbarcarono presso San- 
haikwan. 

TELEGR AMMI 
Madrid, 9, — I giornali annunziano che gravi dissensi sono sorti fra il ministro delle Colonie e i colleghi riguardo questioni sulle riforme a Cuba. Il ministro delle colonie è intenzionato a dimettersi. Il consiglio dei ‘ministri si riunirà domani. 
Madrid, 10. — I circoli ufficiosi conside- rano premature le voci di crisi ministeriale, 
Belgrado 10. — Secondo le nuove dispo sizion1, l’ emissione «del prestito serbo di 44 milioni si farà probabilmente alla fine di 

ottobre. 
SRBIRIRA 

Notizie di Ro TA 

11 ottobre 1894 
Randita it god, 1 ingl, 1894 da L. 8990 a L. 90.— id. id. enn. 1895. » 87.78 » 87 88 id. austr, in carta da F.9890 » 9910 id. » inoerg. » 98.50 » 09880 Fiorini effettivi . da L 22050 » 220.75 ustriache » 22050 » 220 75 anici è». 184,50 » 184.75 

» 21 79 « 21,82 

Antonio Vittori, gerente responsabile. 
ita 

G. FERRUOCI. 
UDINE - Via Cavour - UDINE 

Il nuovo Remontoir economico 
garantito due anni. 
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Prima di far acquisto di biciclette 
consultate i prezzi. veramente eccezionali di quelle delle ce'sbhti fabbriche « Conpa- 
ny Britisch Cycle Manufacturing di Liver- pol — e The English et Continental Cycle 
Company — di Coventry. 

Sono macchine di primissima, qualità con gomme pneumatiche Dunlop e costano soltanto L. 325, 3T5, 4003; a raggi tangenti L. 450, 500. È 
Per norma dei sig. acquirenti tutte le bi- CI provengono direttamente dall’In- galterra e non già col mezzo di ra - tanti di Milatio” Firenze o di atto "nta d’Italia, 
Esclusivo rappresentanto per tutto il Ve- neto della Britisch Cycle Manulacturing di Liverpol e della Euglish et Continental Cycle Company di Coventry, l Uficio 

Pubblicità del Giornale di Kneipp, via della Posta 16, Udine. 
Guardarsi dalle imitazioni por- 

tanti l'istessa marca, ma per qua- 
lità e lavorazione molto inferiori e 
provenienti da Milano. 

UDINE — Piazza S. Giacomo — UDINE 
(Angolo Casa Giacomelli) 

. . 
” Fispettabile Clero, 

Appoggiato dalla benevolenza dei mia 
vecchi clienti studiai ogni mezzo onde ren- 
derli sempre più soddisfatti, ed a tale scopo 
feci fabbricare, dei tipi in circas, scotti, 
panni, e sceviot, di assoluta mia specialità 
avendo avuto cura di accoppiare, bontà di 
merci con prezzi di massima convenienza, 
Il mio negozio inoltre è assortito in ogni ; Ì Le [=] 
articolo di manifatture, 

A richiesta si spediscono campioni a 
domicilio. 

Coa la meggior osservanza 
MARTINUZZI FRANCESCO. 

pini 



IL CITTADINO ITALIANO DI GIO VEDI 11 OTTOBRE 1894 

per l’Italia e per l'Estero si ricevono esclusivamente all’ 
linno via tella Posta 16, Udine. 

Ufficio Annunzì 

INDICATORE UEFICIALE DEL METODO DI CURA KNEIPP 

i TI i 

La Premiata Tipografia del Patronato di Udine si è 

Litorale Austriaco, Tirolo, Svizzera ece. del! 

LI 

resa esclusiva 

STIORNA LE 

dei Kneipp Blatter, indicatore ufficiale del metodo di cura Kneipp. © 
In questo importantissimo periodico si trattano ampiamente i metodi di cura del celebre parroco 

| bavarese e vi sono importanti scritti di dotti medici sull’idroterapia, casì di malattie, corrispondenze, 

consulti, varietà ece. 

concessionaria per tutta ? Italia, 
di KNEIPP, unica edizione autorizzata 

La pubblicazio:è del GIORNALE di KNEIPP — l'organo il più antorevole ed esteso del movimento 
Kneipp — è riconosciuta di tanta importanza; per tutti quelli che sanno apprezzare | intelligente. è 

provvida cura. del celebre ‘patroco' Kneipp, che in breve temo ottenne una grandissima diffusione non 

soltanto in Italia :ma anche negli ‘altri Stati. Il sistema Kneipp è il NETODO DI cURA. MENO cARO. In mol- 

tissimi casi ‘ognuno può essere il medico di se stesso, basta che egli possegga il Giornale di Kneipp qua! 

fido consigliere. 
I° Giortelo di Kneipp è indispensabile a tutti: ‘agli ammalati per guarire delle loro malattie, ai sani 

per prevenirle. ll Giornale di Kneipp; deve quindi trovarsi in' ogni famiglia, in ogm istituto, In ogni 

communità. 
Il Giornale di. Kneipp si pubblica il 1.0 e 16 di ogni mese in fascicoli di 24 pig. in 4.0 reale. 

Prezzo annuo d'associazione aniecipaio : per }° Italia L. 5 — per altri. Stati L. 6,20. 

&s* Gli'associati al Giornale di Kneipp potranno avere consulti intorno a malattie speciali sul periodico 

i, stesso, 0 se sia. più. opportuno per lettera. “= 

Si ricevono annunzi da :inserire sul Giorrale di Kneipp al prezzo di cent. 50. per linea di punti 7 

e spazio di-linea. — Pubblicità economica a centesimi 5 la parola. 
L'ufficio d’ amministrazione del GIORNA IE ci KNEIPP è in Udine, via della Posta, 16. 

cai f=- > Ae A S QRELOACKONGKOKONGROKO POOTTTECAe e Re e 3 

tì Rilimo Chro e ‘el Petbricoro | L'ENICLOBINA SOLOBILE . . ©R Domenico Bertaccini - Udine 
Ca Lil turale, pronto, efticace RICOSTITUENTE ; sempre pre 

L’ Ufficio di pubblicità del GIORNALE di 
KNEIPP, via della Posta, 16, assume qua- 
lunque commissione di lavori in pitture per 
Chiese; (ad affresco, ad olio, a tempera), 
come Pale per altare, Via Crucis, Gonfa- 
loni, Vessilli, ristauri di quadri antichi, si- 
stema Petenkofer, decorazioni di cori ecc. 

I lavori vengano eseguiti da abili artisti 
a prezzi modicissimi, 

A richiesta si spediscono progetti. 

feribile ai preparati di ferro e arsenico nella cura dell’ 

lu
; 
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ANEMIA. 

CLOROSI 
NEERVOSISMO 

iINDEBOLIMENTI 
DISPEPSIE 

e in generale (nelle malattie derivanti da IMPOVERIMEN 
TO DEL SANGUE. Tollerata anche dagli stomachi più 
delicati. Piacevole al palato. Trovasi sotto forma Pillolare 
— Liquida e Vino di peptone di carne all’ Emoglobina. 
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Vendesi presso i fabbricatoti 

DESANTI & ZULISNI 
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Nel premiato lavoratorio di oggetti ca- 
salinghi si costruiscono i nuovi forni casa- 

linghi perfezionati. Il grande successo ot- 

tenuto da questo. forno è dovuto principal- 

mente ‘alle sua facile applicazione ed alla 

notevole economia di combustibile. 
Oggi non e’ è famiglia, cui piace un 

buon vitto, che sia sprovvista di questo for- 

no, che per ogni cottura completa di arrosto 

pollo, dolci ecc. non consuma più di 6 a 

10 centesimi di carbone. 

— PROVARE PER CREDERE — 
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Volete godere |uona salute e viver iungamente ? 
FATE USO DEL 

FERRO MALESCI 
Indicaio dai primari Medici ed Igienisti lialiani ed Esteri 

IL MIGLIORE 

Riccstiluenis depuroiivo del 
n lia 

PREMIATO. 
con Medaglie e Dipkmi d’orore 

Galassi, Lessona, Di Lorenzo, Shivardi, Tomaselli, Spediacci 

celebri Medici italiani ed esteri. 

Esperimentato cion pieno successo dai primari clinici d’Italia come: De Nasca, Tommaso 
, Cozzeline, De Luca, Barioli, Blas 

Lelli, Maggiorani, Conm. Dott. Carlo Seglicne, Medico di S. M. il Re d’Italia, Professori  Groci, 
Brugnoli, Morselli, Galvagni, De Giovanni, Ceccherelli, Patella, Corona, Cesari, ed altri trema 

Il FERRO MALESCI sì può prendere in tutte le stagioni ed è préscritto daì Medici per$ { 5 
guarire Yadice]mente l’aremia, la cloresi, (colori pallidi) leucorrea, (fiori bianchi) amenorrca, 

(LS fi A i JU ‘0 

SoLDUE nei RR. SUOI PALO di salute 

CON 
Certifico io sottoscritto, c 

ho trovate utilissime contro le 

xv (GY 

RINCMATE PASTIGLIE ) 

È Dover Tantin specialità del chimico farmnac sta CARLO TANTINI di Verona, je 
Sh È È x % . are 2 a 
5) taggiose per coloro che soffrono di raucedine e irovars. ofietii da Eronchite A 

ca 7] (SOL) rav Ko 
rosta N) TC, 

n si 

TRO LA TOSSE Ù 
Palermo 18 Novembre 1899. i 

he avendo avuto occasione di esperimentare le Pastiglie 
LI 

pra) 

ossi ribelli. Ino'ire esse seno evideniomente va: ) 

(mestruazione nulla o diflicile) tisi, sifilide, costituzicnale, scrojola, malattie esaurienti ed epi- ei Le Pastiglie V: niimi non hanno bisogno di raccomendazioni, poichè sono nd 

RI (I prgn io anti È A Dr quelle /orme morbose che provengono € ricercate per la loro speciale cre contenendo ogni pastiglia perfettamente divisi Pc 
IH FERRO MALESCI distrugge i dacill patogeri i quali la scienza ha ormai luminosamente ©ij 0.15 di Polvere del Lon t - a meri i nn-Ù 

provato essere la causa prima di egni malattia. i Ma n iva, *ieeppò DSandicra t DA 
Il FERRO MALESCI è l’ arcora di salvezza per la sofferente umanità ed è superiore a tutti | } £>; Medico! Municipale specialista per -le malattio-28, arto. (6 

gli altri Ki, medicamenti ferruginosi, e ciò in virtù della sua completa assimilazione e dif SI Centesimi GO la scatola con istruzione È 

7 facilità di fio de sè, e il suo tenue prezzo lo rendono un medicamento prezioso e a I.sigere ls vere DOVER-TANTINI, Guardarsi dalle falsificazioni, imitazioni, sostitazioni. % semsituibile con gran vantaggio alla China, Arsenico, Mercurio, Tretusia, al disgustoso Olio di Li Depusno generale m Verona, nella Farmacia '®'amtimi alla Gabbia d'Oro, Piazza IC; 
Meciuzz 0 ed a tutti gli altri ferruginusi. : i, eW Erbe 2 e nelle principali Frrmacie del Regno, i 

sigerela Marca di Fabbrica e la firma del preparatore. >) in UDINE presso il farmar:sta Gerolami. ) 

-#UARDARSi DALLE CONTRAFFAZIONI E PESSIME IMITAZIONI È premono eee Pattcnegli Potaterza uarerià è eee prrteero frmemic» > pome gigio ie CECSC seo sez e 
Formola 12 0)0 Ferro chimicamente puro 
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